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 REGOLAMENTO ANTI-BULLISMO E CYBERBULLISMO



La nostra scuola adotta un protocollo di azione per affrontare le emergenze di atti di bullismo e cyberbullismo che arrivano all’attenzione della scuola.
Questo al fine di: 
· alleviare la sofferenza delle vittime e prendere in carico la situazione;
· responsabilizzare il bullo o i bulli; 
· gestire la relazione con le famiglie delle vittime e dei bulli;
· integrare il Regolamento di Istituto. 
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· Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”
· Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, MIUR aprile 2015 aggiornato al 1 gennaio 2021.
· Piano Nazionale per la Prevenzione del bullismo e del cyberbullismo, 
MIUR 2016/2019;
· Legge 29 maggio 2017, n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”
· Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo
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Le azioni che il nostro Istituto intende mettere in atto si possono riassumere in:
· prevenzione;
· collaborazione con l'esterno;
· protocollo di intervento in casi accertati di bullismo e cyberbullismo: misure correttive e sanzioni disciplinari.

La prevenzione
Gli interventi di prevenzione sono necessari per creare una scuola attenta ai bisogni di tutti gli studenti, per ridurre il rischio individuale, per modificare i meccanismi responsabili del bullismo e del cyberbullismo. Il nostro Istituto adotta iniziative dirette alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni.

 Prevede, verso gli studenti:
· momenti formativi, all’interno delle singole realtà di classe, per sensibilizzare sul tema del bullismo e del cyberbullismo;
· attività educativo-didattiche di sensibilizzazione sul tema attraverso la visione di filmati, incontri con esperti, testimonianze dirette, dibattiti sul tema durante il Safe Internet Day e la Giornata contro il bullismo;
· educazione alla cittadinanza digitale, nucleo tematico dell’insegnamento di Cittadinanza e  Costituzione, per sviluppare competenze sociali;
· promozione di progetti con l’eventuale contributo di figure professionali (psicologi, educatori…) sulla gestione delle emozioni;
· sportello psicopedagogico presso l’Osservatorio contro la dispersione scolastica.

Prevede, verso i genitori:
· accesso agli strumenti per la segnalazione dei casi tramite email istituzionale;
· assistenza psicopedagogica tramite lo sportello attivato dalla scuola;
· coinvolgimento nelle giornate dedicate al tema.

Prevede, verso i docenti e personale ATA:
· formazione e sensibilizzazione
· accesso agli strumenti per la segnalazione dei casi tramite email istituzionale;
· assistenza psicopedagogica tramite lo sportello attivato dalla scuola;
· collaborazione con enti esterni
· incontri con esperti del settore come Polizia di Stato, Polizia Postale, Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza e altre figure competenti presenti sul territorio; incontri mirati principalmente a promuovere l'uso consapevole della rete Internet e ai diritti e doveri connessi all'utilizzo delle tecnologie informatiche e la sicurezza online. L'obiettivo è di fornire competenze per una cittadinanza digitale responsabile.

Nei casi in cui il caso di bullismo sembra essere grave e gli interventi pedagogici adottati appaiono inefficaci, ci si avvarrà dei servizi di supporto sul territorio (ASL, Consultorio, SerT, Centri di aggregazione giovanile, sportello di ascolto, ecc.) che offrono risposte per possibili interventi mirati, garantendo comunque ascolto e consulenza.


PROTOCOLLO DI INTERVENTO IN CASI ACCERTATI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO

Con il seguente protocollo ci si vuole dotare di una serie di indicazioni precise e concordate su come agire, cosa fare, come muoversi, con quali tempi, con quali mezzi, per gestire i presunti casi di bullismo e cyberbullismo, allo scopo di escludere che un potenziale caso di bullismo e vittimizzazione venga sottovalutato, prendere in carico i casi accertati e procedere tempestivamente con gli interventi appropriati.
Le fasi fondamentali sono quattro:
· fase di prima segnalazione;
· fase di valutazione approfondita;
· fase di scelta dell'intervento e della gestione del caso;
· fase di monitoraggio.

Per ogni fase sono coinvolti diversi soggetti (vedi tabella sotto).


BULLISMO

	AZIONE
	SOGGETTI
	ATTIVITA’

	Fase 1
Segnalazione
	Genitori
Insegnanti
Alunni
Personale ATA
	Segnalare comportamenti non adeguati e/o episodi di presunto bullismo

	Fase 2
Raccolta di informazioni e valutazione approfondita
	Dirigente Scolastico
Docenti
Referenti bullismo e cyberbullismo
Team per l’Emergenza
	-Raccogliere, verificare e valutare le informazioni attraverso colloqui con i soggetti coinvolti.
-Scelta dell'intervento.

	Fase 3a
Interventi educativi
	Dirigente Scolastico Referenti bullismo e cyberbullismo
Team per l’Emergenza
Coordinatore Consiglio di classe
 Insegnanti
Alunni
Genitori 
Servizio psicopedagogico
	In base alla gravità e alle risorse disponibili:
-informare e coinvolgere i genitori;
-incontri con gli alunni coinvolti tesi a responsabilizzare il bullo o il gruppo di bulli;
-interventi/discussioni di sensibilizzazione in classe;
-ri/stabilire regole di comportamento in classe;
-intervenire con il supporto dei servizi preposti;
-counselling.

	Fase 3b
Interventi disciplinari
	Dirigente Scolastico 
Referenti bullismo e cyberbullismo
Team per l’Emergenza 
Coordinatore Consiglio di classe 
Referenti bullismo Insegnanti
Alunni
Genitori
	Interventi in relazione alla gravità delle azioni segnalate.

	Fase 4 
Monitoraggio e valutazione
	Dirigente Scolastico Referenti bullismo e cyberbullismo
 Team per l’Emergenza Consiglio di classe Insegnanti
Genitori
	Dopo gli interventi educativi e/o disciplinari:
-se il problema è risolto: attenzione e osservazione costante;
-se la situazione continua: proseguire con gli interventi o cercare il supporto dei servizi preposti.



CYBERBULLISMO
	AZIONE
	SOGGETTI
	ATTIVITA’

	Fase 1
Segnalazione
	Genitori
Insegnanti 
Alunni 
Personale ATA
	Segnalare episodi di cyberbullismo

	Fase 2
Raccolta di informazioni e valutazione approfondita
	Dirigente Scolastico
Docenti
Referenti bullismo e cyberbullismo
Team per l’Emergenza 
Genitori
	-Raccogliere, verificare e valutare le informazioni. 
-Scelta dell'intervento.

	Fase 3a
Interventi educativi
	Dirigente Scolastico 
Referenti bullismo e cyberbullismo
Team per
l’Emergenza Coordinatore Consiglio di classe 
Insegnanti
Alunni 
Genitori Psicopedagogisti
	In base alla gravità e alle risorse disponibili:
-informare e coinvolgere i genitori;
-incontri con gli alunni coinvolti;
-interventi/discussione in classe;
-responsabilizzare gli alunni coinvolti;
-ri/stabilire regole di comportamento in classe;
-intervenire con il supporto dei servizi preposti;
-counselling.

	Fase 3b
Interventi disciplinari
	Dirigente Scolastico 
Referenti bullismo e cyberbullismo
Team per
l’Emergenza Consiglio di classe 
Insegnanti 
Genitori
	Interventi in relazione alla gravità delle azioni segnalate.


	Fase 4 
Monitoraggio e Valutazione
	Dirigente Scolastico 
Referenti bullismo e cyberbullismo
Team per
l’Emergenza Consiglio di classe 
Insegnanti
Genitori
	Dopo gli interventi educativi e disciplinari:
-se il problema è risolto: attenzione e osservazione costante
-se la situazione continua: proseguire con gli interventi o cercare il supporto dei servizi preposti.





RILEVAZIONE

Modelli per la gestione dei casi

In linea con le quattro fasi indicate nel protocollo, sono stati realizzati tre modelli allegati al presente regolamento e una linea guida per la gestione dei casi di bullismo e cyberbullismo:
Fase 1: Allegato A - Prima segnalazione dei casi di (presunto) bullismo e cyberbullismo
Fase 2: Allegato B - Seconda segnalazione. Scheda di valutazione approfondita
Fase 3: Linee Guida per la gestione del caso
Fase 4: Allegato C - Modulo di Monitoraggio

Fase 1: Prima Segnalazione
La prima segnalazione può avvenire da un docente, un genitore, un alunno o dal personale ATA, attraverso il modello dedicato (allegato A). La persona informata, il docente informato o il genitore compila il Modello di Prima Segnalazione e lo invia alla mail di istituto. 

Fase 2: Seconda Segnalazione
Dopo una seconda segnalazione, il Referente per il Bullismo convoca il Consiglio di Classe per la compilazione del modello di valutazione approfondita.
L’esito della valutazione spetterà al Team per l’Emergenza che, in accordo con il Dirigente Scolastico, avvierà le procedure per la gestione del caso a seconda della gravità.

Fase 3: Linee Guida per la Gestione del caso
A seguito di un’approfondita valutazione il Team per l’Emergenza sceglierà come gestire il caso attraverso uno o più interventi.
Ogni caso ha naturalmente caratteristiche specifiche e andrà trattato in maniera diversa dagli altri. In linea di massima la procedura da seguire è la seguente:
· supporto e protezione alla vittima per evitare che si senta responsabile;
· comunicazione alla famiglia della vittima tramite convocazione: si descrivono i fatti e si fornisce supporto nell’affrontare la situazione, concordando modalità di soluzione e analizzando le risorse disponibili dentro e fuori la scuola (sportello di ascolto, educatori, altro...);
· comunicazione alla famiglia del bullo/cyberbullo tramite convocazione: si descrivono i fatti, si preannunciano le sanzioni disciplinari, si fornisce supporto nell’affrontare la situazione, si analizza l’eventuale necessità di supporti personalizzati (sportello di ascolto, interventi psico-educativi...);
· convocazione straordinaria del Consiglio di Classe e del Team per l’Emergenza;
· scelta dell’intervento da attuare (approccio educativo con la classe, intervento individuale con il bullo e la vittima, gestione della relazione tra bullo e vittima, eventuale coinvolgimento dei servizi del territorio);
· scelta del tipo di provvedimento disciplinare da prendere nei confronti del bullo, in base alla gravità;
· condivisione della decisione con la famiglia;
· lettera di comunicazione formale ai genitori del bullo/cyberbullo sulle decisioni prese dal Consiglio di classe o team di classe;

Fase 4: Monitoraggio
Il monitoraggio può avvenire attraverso osservazioni strutturate e non, in cui l’osservatore sceglie un luogo, un tempo e una modalità in cui con maggiore probabilità rileverà e valuterà un episodio di bullismo.
Il report sui casi deve essere effettuato con il Modello dedicato, mediante il quale è possibile tenere traccia degli interventi adottati e dei risultati ottenuti.
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La segnalazione di presunto caso di bullismo o cyberbullismo può essere fatta dalla vittima stessa o da chi ne venga a conoscenza (insegnanti, studenti, genitori, personale ATA) attraverso la compilazione di un semplice modulo disponibile sul sito della scuola (Allegato A). Il modulo deve essere compilato in tutte le sue parti per essere preso in considerazione e inviato tramite email. Il modulo compilato arriverà all'attenzione del Dirigente Scolastico e del Team per l’Emergenza.
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